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Sciopero CGIL-CISL-UIL con manifestazione alle 10 al Brancaccio 

Per la giustizia fiscale 
oggi Roma si ferma 4 ore 
Non si asterranno dal lavoro i netturbini - Funzioneranno anche i trasporti - II pubblico 
impiego si fermerà per due ore - Oggi in piazza anche i lavoratori di Frosinone 

I lavoratori romani scendono di nuovo in piazza per la giustizia fiscale contro l'evasione. Dopo la giornata di lotta del 21 novembre scorso, 
oggi Roma si fermerà di nuovo per quattro ore per lo sciopero proclamato da CGIL-CISL-UIL e organizzato regione per regione. I 
lavoratori della Capitale si ritroveranno questa mattina nel cinema Brancaccio, dove si svolgerà alle 10 una manifestazione, nel corso 
della quale prenderanno la parola Neno Coldagelli, segretario generale della CGIL del Lazio, Luca Borgomeo e Bruno Marino, 
rispettivamente segretario generali di Roma della CISL e della UIL. Interverranno anche rappresentanti sindacali di alcuni luoghi di 
lavoro. iLe modalità dello sciopero — hanno detto ieri mattina nel corso di una conferenza-stampa Raffaele Minelli, Enrico Veronesi 

e Daniele Mengoni, segretari 

Tanti studenti alle 
urne, a scuola cresce 
la voglia di contare 

Alta affluenza degli studenti, una sostanziale tenuta tra 
docenti e personale non docente, una ancora forte richiesta 
di partecipazione da parte dei genitori. Queste le prime indi
cazioni che emergono sul voto per il rinnovo degli organismi 
collegiali a poche ore dalla chiusura delle urne nelle scuole. È 
ancora presto per poter tentare qualsiasi previsione sui risul
tati. Uno solo, ampiamente positivo, giunge dallo scrutinio 
completo del voto per l'elezione della rappresentanza nel 
consiglio scolastico provinciale dei dipendenti del Provvedi
torato. Alla CGIL sono andate 113 preferenze, alla CISL-
CISAS 103, e 95 all'autonomo SNALS, che negli uffici conta 
ben 335 iscritti ed è quindi stato colpito da un forte astensio
nismo. Un risultato eccezionale, dicono alla CGIL, conside
rando che alla dirigenza nazionale dello SNALS c'è proprio il 
provveditore di Roma, Grande». 

Ma un risultato già da considerarsi eccellente è quello del
la partecipazione al voto — secondo le prime proiezioni del
l'Ufficio stampa del Provveditorato — dì circa il 70% degli 
studenti, ben oltre le più ottimistiche proiezioni. Un segnale 
che la campagna aperta contro la scuola pubblica non ha 
dato i frutti sperati? Ancora presto per affermarlo, anche se 
la riflessione potrebbe essere confermata proprio dalla pre
senza nei seggi anche di un alto numero di insegnanti e 
genitori che hanno deposto la loro scheda nelle urne. «Una 
esplicita richiesta di partecipazione — dice la FGCI — che 
sembra concretizzarsi, almeno dai primi dati, anche in un'af
fermazione della sinistra nei distretti mentre sembra in calo 
la lista di Comunione e Liberazione». 

della CGIL-CISL-UIL di Ro
ma — sono state articolate in 
modo da garantire il massimo 
di partecipazione all'iniziativa 
che si svolgerà al Brancaccio». I 
sindacati hanno fatto anche in 
modo di garantire alla città ser
vizi essenziali. Ad esempio, non 
sciopereranno i netturbini in 
lotta per la realizzazione dell'a
zienda municipalizzata. La de
cisione è stata presa per non 
aggravare la situazione igieni-
co-sanitaria della città. Come è 
noto, non sciopereranno i mezzi 
di trasporto. Autobus e metro
politana funzioneranno quindi 
normalmente. 

Vediamo invece cosa accadrà 
per le altre categorie. Per l'in
dustria lo sciopero durerà 
quattro ore e sarà dalle 8 alle 
12. Nel pubblico impiego, inve
ce, lo sciopero sarà di due ore, 
dalle 12 alle 14. Il 21 novembre, 
scorso, infatti, per l'intera gior
nata di lotta sul fisco indetta da 
CGIL-CISL-UIL il pubblico 
impiego, a differenza di altre 
categorie, scioperò sei ore anzi
ché quattro. Per quanto riguar
da le scuole lo sciopero sarà di 
un'ora alla fine di ogni turno. 
Nelle scuole elementari e ma
terne si entrerà con un'ora di 
ritardo rispetto all'orario nor
male (alle 9,30) e si uscirà un'o
ra prima. 

Sciopero di due ore, dalle 12 
alle 14, negli asili nido. Reste
ranno aperte le banche, ad ec
cezione di quelle che ieri non 
hanno scioperato nell'ambito 
della giornata di lotta naziona
le dei oancari perchè hanno già 
avuto il contratto. Così a Roma 

chiuderanno i battenti soltanto 
le Casse di Risparmio e le Casse 
rurali-artigiane, dove lo sciope
ro sarà di quattro ore, dalle 8 
alle 12. Dalle 8 alle 12 si ferme
ranno anche le Assicurazioni. 
•La giornata di lotta — hanno 
detto ieri mattina, nel corso 
della conferenza-stampa, Mi
nelli, Veronesi e Mengoni — 
coincide con la presentazione 
in Parlamento del decreto leg
ge sulle proposte Visentini. Il 
sindacato ha da tempo manife
stato il suo favorevole atteggia
mento rispetto ai provvedi
menti di Visentini, che in ogni 
caso non sono che una parte 
della più ampia piattaforma 
sindacale». I lavoratori romani 
chiedono l'attuazione di una ri
forma strutturale dell'IRPEF 
che realizzi una perequazione 
del carico tributario e la ridu
zione sostanziale del drenaggio 
fiscale su tutto il reddito impo
nibile che non viene evaso; il 
miglioramento del sistema de
gli assegni familiari; l'attuazio
ne per il 1985 di una manovra 
straordinaria da approvare 
contestualmente al pacchetto 
Visentini, che prepari la rifor
ma e riduca il carico fiscale 
gonfiato dall'inflazione; l'intro-
duziuone di un'imposta patri
moniale e la tassazione delle 
rendite dei titoli pubblici BOT 
e CCT. Per la giustizia fiscale 
oggi si fermerà anche Frosino
ne per quattro ore. Domani, in
vece, sarà la volta dei lavoratori 
di Pomezia e dei Castelli roma
ni. 

p. sa. 

li dramma di Giuseppe Soli, ex imputato per il delitto Dominici 

Un «mostro» fino a ieri 
ora lasciato senza cure 
È un malato psichiatrico - Scagionato dall'accusa di aver seviziato il bambino, 
è stato abbandonato per anni senza assistenza - La famiglia è disperata 

E stato per quindici anni il 
•mostro sbattuto in prima 
pagina», l'unico indiziato di 
un orribile delitto che scosse 
e divise l'opinione pubblica 
negli anni 70. Le Br e 11 loro 
bagno di sangue erano anco
ra di là da venire e la sorte 
del piccolo Marco Dominici, 
scomparso in una assolata 
domenica d'aprile dall'ora
torio Don Bosco, fece scorre
re fiumi d'inchiostro, pagine 
e pagine di giornali sul più 
piccolo indizio, sul più in
consistente appiglio che po
tesse ridare tranquillità e fi
ducia alla gente. Giuseppe 
Soli, lo «squilibrato» uscito 
da poco dal manicomio, l'uo
mo «strano» che infastidiva 1 
ragazzini, il baraccato, ven
ne subito alla ribalta come 
presunto colpevole e per 15 
anni dominò la scena: prima 
il terribile sospetto, poi il 
carcere, le perizie psichiatri
che, il manicomio, il proces
so, ancora il carcere, l'appel
lo fino all'assoluzione con 
formula piena del 19 marzo 
scorso. Giuseppe Soli a 46 
anni è tornato «libero» e con 
qualche riga sui giornali la 
società l'ha risarcito di tutte 
le umiliazioni, le offese, le in
giustizie patite. 

Ma se Soli si è liberato da 
quella terribile accusa di 
aver seviziato e ucciso il pic
colo Marco, non si è scrollato 
di dosso la sua malattia, la 
schizofrenia, che dall'età dì 

In alto un'immagine di Giuseppe Soli al processo, qui sopra durante un sopralluogo della polizia nel '70 

vent'anni lo fa essere diver
so, solo, vagabondo e dispe
rato. È tornato nella sua ba
racca, senza mezzi, né lavo
ro, né assistenza, con le crisi 
che si susseguono alle crisi, 
durante le quali l'alcool è l'u
nico rifugio possibile. Poi ci 
sono i giorni in cui Giuseppe 
Soli «parte», s'imbarca sul 
primo treno che va verso il 
sud, in Sicilia dove lui è nato 
e da cui si sente, da sempre, 
irresistibilmente attratto. La 

scorsa estate cercò la «sua» 
strada per ricordare alla 
gente di esistere ancora, di 
aver bisogno d'aiuto e rifiutò 
il cibo per quaranta giorni, 
lasciandosi andare sempre 
più a fondo, sì da «meritare» 
almeno un ricovero in ospe
dale. 

Quando è uscito, sono ar
rivate ancora le crisi autodi
struttive, le fughe e i ritorni 
in piena notte, attaccato al 
campanello di casa della so

rella Rosetta, l'unica, con la 
madre settantenne e pensio
nata sociale, a prendersi in 
qualche modo cura di luì. Ma 
anche Rosetta è allo stremo, 
la sua vita dì moglie, di ma
dre, dì lavoratrice, è sconvol
ta. 

«Ho fatto tutto quello che 
potevo — racconta con la vo
ce che trema — l'ho difeso da 
sola contro tutti quando era 
il 'mostro', l'ho fatto difen
dere, ho pagato quello che 

c'era da pagare, ho girovaga
to per cllniche e ospedali per
ché lo ricoverassero quando 
stava male, sono riuscita a 
fargli ottenere un sussidio 
provvisorio di 200 mila lire al 
mese. Ma ora non ce la faccio 
più. Pippo ha bisogno non 
solo dì un relnserimento so
ciale ma di cure, di assisten
za continua: 10 anni di mani
comio e altri 15 di inferno fra 
carcere e processi non posso-
no.accollarll tutti a me». 

È uno sfogo amaro e acco
rato quello di Rosetta e di 
suo marito, che hanno scrit
to un lungo promemoria 
perché il «caso Soli» non ven
ga dimenticato proprio ora. 
«A Lei, signor sindaco — 
scrivono — alle forze politi
che democratiche, ai sinda
cati, alle associazioni impe
gnate sulla '180', a chi può 
intervenire chiediamo di 
portare avanti con urgenza 
una verifica e un chiarimen
to sulla mancata realizzazio
ne delle strutture previste 
dalla legge per un'assistenza 
adeguata che non costrìnga 
a ritornare al passato». 

Rosetta se lo ricorda 11 
manicomio, il S. Maria della 
Pietà, dove Giuseppe Soli è 
rimasto «sepolto» per dieci 
anni e da dove è uscito giusto 
in tempo per essere coinvolto 
e travolto dalla oscura vicen
da di Marco Dominici. Rocco 
Ventre, l'avvocato difensore, 
a conclusione del processo di 
appello disse: «Stavolta non 
si e riusciti a costruire il mo
stro, si è tentato come al soli
to di trovare un colpevole, 
uno solo, a tutti i costi». 

L'assassino di Marco non 
si è mai scoperto, ma Giu
seppe Soli sta continuando a 
pagare. 

Anna Morelli 

Proteste negli uffici della Regione 

Cultura, 
ancora fondi 
«a pioggia» 

Con una lunga e docu
mentata lettera indirizzata 
al Presidente del consiglio 
regionale e a tutti i capi
gruppo, gli «uffici» dell'as
sessorato alla Cultura 
esprimono «il più profondo 
dissenso e la propria so
stanziale estraneità in me
rito ai contenuti del «pia
no» di promozione cultura
le recentemente approvato 
dalla giunta regionale». I 
sostanziali rilievi che i 
funzionari fanno riguar
dano il merito e il metodo 
adottato dalla Regione, la 

auale ancora una volta al 
i fuori di ogni logica pro-

g rammatoria elargisce 

contributi a questa o a 
quella associazione, non 
tenendo in alcun conto il 
lavoro e le indicazioni de
gli «uffici» appositamente 
istituiti. 

Non solo. La Regione 
non privilegia neppure le 
programmazioni culturali 
degli enti locali e stanzia 
direttamente 2500 milioni 
per associazioni le più va
rie e disparate destinando 
solo 2300 milioni ai pro
grammi di Comuni e Pro
vince, travisando cosi il 
proprio ruolo di ente di 
programmazione e im
provvisandosi ente di ge

stione. 
La distribuzione di fondi 

«a pioggia» nulla ha a che 
fare con la promozione 
culturale e non può che 
prescindere da qualsiasi 
discorso sui contenuti, ma 
diventa solo una forma di 
«assistenzialismo» la cui 
lettura — dicono i funzio
nari regionali — è difficile 
anche in una logica di 
spartizione partitica. 

Questo comportamento 
significa in pratica una 
mortificazione del lavoro e 
della professionalità degli 
stessi dipendenti perché 
l'Ufficio è sostanzialmente 
ridotto a svolgere funzioni 
contabili, archivistiche e 
dattilografiche. 

In questo contesto si in
serisce l'altra incredibile 
vicenda, denunciata dai 
consiglieri comunisti Can-
crini e Borgna, del «blocco» 
di circa gli 8 miliardi per la 
cultura in seno alla Com
missione; è svanita così 
l'ultima occasione utile 

f er poterli spendere nel 
985. 

L'assessore regionale alla Sanità avvia un'inchiesta sulla convenzione 

«Villa Irma», scandalo dei posti letto 
I consiglieri regionali del PCI avevano denunciato oltre 100 ricoveri in più rispetto a quelli previsti dalla convenzione - Un 
problema che riguarda altre case di cura - La clinica dell'Ente Fiuggi aveva offerto le sue strutture anche a Tor Vergata 

Il presidente dell'acqua Fiuggi 
Giuseppe Ciarrapico 

«Villa Irma» rimbalza ancora 
negli echi di cronaca. La clinica 
sulla Casilina, acquistata dall'En
te Fiuggi e proposta alla seconda 
università di Tor Vergata in alter
nativa all'immobile del boss Nico-
letti, non sarebbe nemmeno in re
gola con la legge. L'assessore alla 
Sanità della Regione ha infatti di
sposto un'indagine sulla casa di 
cura, perchè avrebbe utilizzato 
ben cento posti-letto in più rispet
to a quelli previsti con la conven
zione sanitaria. La denuncia, sot
to forma di interrogatorio urgen
te, era arrivata all'assessore Ro
dolfo Gigli dai consiglieri del PCI 
Cancrini e Cacciotti. Secondo i 
rappresentanti comunisti alla Pi

sana c'era il forte sospetto di una 
vera e propria truffa «legalizzata» 
per via degli alti contributi sbor
sati dalla Regione alle case di cura 
convenzionate. Ogni posto letto in 
più, infatti, significa aumenti di 
personale, nuovi investimenti in 
immobili e apparecchiature. 

«Il raddoppio del numero dei po
sti letto», quindi, secondo i consi
glieri comunisti» non può essere 
avvenuto in questi anni altro che 
a danno degli utenti». La conven
zione infatti non era stata affatto 
modificata, ed il caso di Villa Irma 
non sembra davvero isolato. Can
crini e Cacciotti parlano di una si
tuazione caotica, «caratterizzata 
dall'aumento di circa 2500 posti 

letto in tre anni, dalla mancanza 
di controlli efficaci su quello che 
accade nelle case di cura». Il tutto 
«senza riuscire a prendere il ben
ché minimo provvedimento nei 
confronti di chi si permette di 
ignorare le leggi e le disposizioni 
amministrative». 

L'indagine su «Villa Irma» arri
va proprio nella fase calda della 
trattativa per assegnare una nuo
va sede al Centro Policlinico del 
secondo ateneo di Tor Vergata. 
Sfumato per via delle note vicende 
giudiziarie l'ambiguo «affare» con 
il costruttore Enrico Nicoletti, l'u
niversità ha dovuto prendere in 
esame varie offerte. E tra queste 
c'era anche «Villa Irma». Fu il pre

sidente dell'Ente Fiuggi Giuseppe 
Ciarrapico a proporre la sua clini
ca, quando lo scandalo Nicoletti 
non era ancora esploso. Curiosa
mente proprio i familairi del co
struttore inviato al «confino» cita
rono i proprietari di Villa Irma co
me «concorrenti» diretti nell'affa
re. L'unica cosa certa, è che l'Ente 
Fiuggi è legato a potentati politici 
democristiani. E nell'affare Tor 
Vergata nessuno ha potuto negare 
influenze dei partiti. Ciarrapico, 
del resto, è uno dei più noti soste
nitori dell'area andreottiana della 
DC capitolina, nonché buon ami
co di uomini potenti. 

r.bu. 

Due idee da sviluppare per il traffico a Roma 
Per la gioia dei ciclisti 

ecco le prime rastrelliere 
Inaugurata ieri una batteria a Piazza del Popolo, altre a piazza 
Venezia, piazza Barberini e alla Bocca della Verità - Presto altre 85 

L'arrivo in piazza del Popo
lo, rapporti bassi innestati e 
curva col gruppone compatto. 
come se stessero per avviarsi al
la volata, ha suscitato un atti
mo di emozione anche nella 
staffetta dei vigili motociclisti. 
che di scene simili ne ricordano 
a bizzeffe. Ma la «volata» non 
c'è stata. Beppe Saronni, e tut
ta la sua squadra della «Del 
Tongo», invece di sfrecciare sul
la strìscia del traguardo, hanno 
disciplinatamente infilato la 
ruota posteriore delle loro bici
clette nella rastrelliera appena 
finita di montare al centro del 
parcheggio dell'ACI. 

Si è inaugurata così, ieri po
meriggio, una delle prime cin
que «rastrelliere» che il Comu
ne di Roma ha dislocato nel 
centro storico. Contempora
neamente i molto più «umili» 
pedalatori di tutti i giorni pote
vano iniziare a trovare spazio 
per i loro mezzi nei pressi di 
piazza Venezia, piazza Navona, 
piazza Barberini e alla Bocca 
della Verità. Ne seguiranno, a 
brevissima scadenza, altre ot
tantacinque: «Un primo esperi
mento — ha detto l'assessore 
Bencini — per aprire la strada 
alle piste ciclabili non solo nel 
centro storico». A Beppe Saron
ni e compagni i ciclisti del 
gruppo sportivo comunale 

(presenti in massa con biciclet
te e fogli pronti per gli autogra
fi) hanno consegnato un bellis
simo libro sui cortili di Roma. 
•Spazi meravigliosi che dimen
tichiamo spesso — è stato il 
commento dell'assessore allo 
sport Rossi Dona — anche per
ché sono di solito nascosti dalle 
auto. Che meravìglia se riuscis
simo a riconquistare la città al
le biciclette! Il secondo passo, 
comunque, sarà di riuscire ad 
arrivare a 200 rastrelliere in
stallate in tutti i posti pubbli
ci». 

Queste prime, anche se quasi 
simboliche, inaugurazioni sem
brano avere esaltato i «ciclisti 
incalliti»: alcuni dei tantissimi 
romani che hanno fatto della 
bicicletta una scelta ideologica 

erano lì, pronti a congratularsi. 
Solo una nota malinconica: 
quella catenella saldata ad ogni 
fessura per le ruote, pronta per 
essere serrata da un lucchetto 
che salvaguardi gli ormai costo
sissimi bicicli. I tempi dello 
stupore per la bicicletta rubata 
sono decisamente lontani. Ma 
una consolazione c'è. È stata 
quella di aver sentito il sibilo 
delle ruote lasciate scorrere in 
libertà provenire dalla discesa 
del Campidoglio: erano Saron
ni, la sua squadra, quella dilet
tantistica del Comune e molti 
cittadini: chissà che i ciclisti 
non stiano preparando una loro 
rivoluzione sotterranea per di
sintossicare le meravigliose 
strade di Roma dal traffico? 

Anche i biscotti scontati 
per invogliare all'autobus 

Accordo pubblicitario tra la Barilla e l'Atac: con ogni biglietto 
usato 200 lire in meno per acquistare le fette del Mulino Bianco 

«Con le fette del Mulino 
Bianco il biglietto dell'auto
bus costa di meno». È la scrìtta 
singolare apparsa da un po' di 
tempo su tutte le fiancate dei 
bus dell'ATAC. Commento 
scontato: la fantasia dei pub
blicitari ormai non ha più li
miti, guarda adesso e ho bugia 
si sono inventati per attirare 
l'attenzione! 

Errore. Almeno per questa 
volta la «vox populi» ha fallito. 
Per scoprire la verità basta in
vertire la frase: con il biglietto 
dell'autobus le fette del Muli
no Bianco costano di meno. 
Che è poi come dire che il bi
glietto dell'autobus vale di 
più... Insomma, da ieri il mi
stero è svelato: conservando il 
biglietto che si è appena obli

terato (brutta parola, ma si di
ce così) i cittadini potranno en
trare in uno qualsiasi dei ri
venditori autorizzati ed acqui
stare la famose fette biscottate 
della Barilla con duecento lire 
di sconto. 

Lo ha spiegato in Campido
glio l'assessore al traffico Ben
cini, alla presenza del sindaco, 
del presidente della Roma 
Viola, di rappresentanti della 
Barilla e dell'ATAC. Il concet
to è semplice: «Usa di più l'au
tobus e conserva il biglietto. 
Tu risparmi e Roma ci guada
gna». È anche lo slogan che 
contraddistinguerà le locandi
ne con tutte le informazioni 
del caso che saranno affisse 
presso tabaccai e giornalai che 

A Termini 
nuovi 

ingressi per 
raggiungere 

il metrò 

In piazza elei Cinquecento sono stati aperti 
al pubblico i nuovi accessi alla metropolita
na, dal lato di via Cavour, che renderanno 
più facile anche raggiungere gli autobus che 
partono dalla stazione. Nel sottopassaggio, 
che si collega a quelli che ci sono già, saranno 
sistemati negozi e un punto vendita di bi
glietti dell'ATAC e dell'ACOTRAL. Le rifini
ture e la tipologia dei nuovi accessi è quella 
che caratterizzerà tutte le stazioni del pro
lungamento della linea B. 

Il prosindaco Severi — che ha presenziato 
alla cerimonia di inaugurazione — si è anche 
soffermato sui lavori del prolungamento del 
metrò «B», sul riammodernamento del tratto 
Termini-Laurentina e sull'approvazione di 
un progetto di prolungamento anche per la 
linea «A». Questo programma di interventi 
costerà all'amministrazione comunale due
mila miliardi. Accanto a queste grandi opere 
per curare il «mal di traffico» che affligge la 
città la giunta pensa anche ad interventi di 
emergenza. 

solitamente vendono i bigliet
ti. Il ruolo del mezzo pubblico 
nella vita della città è ormai 
decisivo. Lo ha ricordato Ve-
tere, segnalando anche le con
ferme giunte negli ultimi 
giorni: quella negativa della 
paralisi di venerdì per l'assen
za del servizio pubblico e quel
la ampiamente positiva di una 
domenica di shopping in cui 
molta gente ha deciso di la
sciare l'auto ferma sotto casa e 
percorrere a piedi le vie prin
cipali del centro. «È a questo 
risultato che l'amministrazio
ne sta puntando — ha prose
guito l'assessore Bencini — e 
l'iniziativa promozionale della 
Barilla è solo la prima di un 
vasto piano complessivo per 
affrontare il problema del 
traffico». 

Di modi per incoraggiare t 
romani a prendere il bus ce ne 
sono tanti e tutti estremamen-. 
te impegnativi. Ma non c'è 
dubbio, nella battaglia per 
cambiare alcune radicate abi
tudini di vita anche la «via ali
mentare* non stona affatto. 
Anzi, i rappresentanti della 
Barilla hanno messo sull'avvi
so gli utenti-ATAC golosi: è 
già in programma un amplia
mento della gamma di prodot
ti su cui poter risparmiare. 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s. r. I. 

Aderente alla L..C. e.M. 

grandi lavori per enti e società 

manutenzione d'impianti 

progettazione e allestimento di giardini 

mostre congressi convegni 

evendita 

Per gli auguri natalizi portiamo in casa la natura 

Una pianta ò sempre un regalo gradito (è il periodo degli abeti, alberi 
da frutta, ciclamini, stelle di Natale e tante altre piante interessanti), 
ì prezzi sono i migliori. 

Per facilitare gli acquisti la Florovivaistica tiene aperto il vivaio tutti 
i giorni dalle ore 7 alle ore 19 
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